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13 Dicembre 2020
Nella gioia l’attesa del Salvatore che viene
PER CELEBRARE…

· Questa Domenica è chiamata “Gaudete”, dalla prima parola dell’antifona d’ingresso. Come la Domenica “Laetare” a metà della Quaresima, anche questa Domenica doveva dare ai fedeli un po’ di respiro dalle rinunce e penitenze che venivano praticate in Avvento. Oggi, come sappiamo, l’Avvento è stato ri-scoperto non come tempo penitenziale, ma come tempo di attesa, di gioia: non si tratta, quindi, di dare sollievo ai fedeli gravati da chissà quali penitenze, ma di dare all’attesa il colore della gioia, anziché quello della mestizia. La serietà e la sobrietà che la Chiesa ci propone nel tempo di Avvento non devono diventare tristezza.

· L’annuncio che il Signore è vicino risuona anche oggi come un monito a cambiare le condotte di vita non coerenti con la sua venuta. Ma è anche un annuncio che solleva il nostro sguardo verso l’alto e che non può non generare in noi grande gioia. La gioia è un’esperienza di percezione che nasce sia da un modo diverso di vedere le cose sia dallo sperimentare il loro cambiamento. È lo Spirito del Signore la sorgente della gioia che cambia le situazioni della vita (Prima Lettura), capovolge le logiche della storia (Salmo), suscita le profezie e arde nei cuori (Seconda Lettura); è lo Spirito la novità preparata dal Battista con il suo battesimo d’acqua ed è frutto dello Spirito la nascita del Salvatore.
· La gioia dell’attesa nasce dalla speranza di un incontro e l’attesa della gioia nasce dalla speranza di un dono sorprendente di pienezza, oltre ogni aspettativa, che inve​ce inquina la gioia e la riduce in frantumi di delusione. L’attesa e la gioia nascono dall’esperienza di una presenza e di una pro​messa, anch’esse annodate a doppio filo per cui incontriamo la presenza di una promessa (il Dio-con-noi) e la promessa di una presenza, per sempre (il Dio-che-viene).

· I testi biblici ed eucologici di questa Domenica sono effettivamente traboccanti di parole come gioia, letizia, esultanza... pur in un tempo di grande sofferenza e dolore a motivo della pandemia. Sarà opportuno valorizzare questi spunti per eliminare l’equivoco che vede la fede e la spiritualità cristiana come lontane dalla gioia o, addirittura, nemiche di essa. Oltre a eliminare gli equivoci, poi, è importantissimo aiutare i fedeli a essere sempre più consapevoli dell’importanza della gioia nella vita cristiana. Certo, non esiste il dovere di essere felici: casomai è una certa mentalità mondana che spinge le persone a mostrarsi sempre “su di giri” e a nascondere tristezze e dispiaceri. Per il cristiano, però, la gioia interiore è segno della presenza dello Spirito Santo, anche in mezzo a sofferenze, prove, dolori.
· Per quale motivo rallegrarsi? La vita cristiana non è fondata sul dolore e sull’angoscia, anche se una certa spiritualità in passato puntava molto sull’abnegazione e sulla rinuncia. Oggi si evidenzia maggiormente la gioia: «Fratelli, siate sempre lieti... Fratelli, rallegratevi nel Signore, sempre; ve lo ripeto ancora, rallegratevi» (Fil 4,4). Paolo si trova in prigione e nonostante la sua precaria situazione, scrive una lettera ai Filippesi ponendo l’accento sul tema della gioia, vista come segno e frutto della fede e della speranza. È una gioia “nel Signore”, che trova le fondamenta nella certezza che il Signore è vicino (v. antifona d’ingresso). È una gioia dalle caratteristiche precise: non è fine a sé stessa, ma si apre agli altri sotto forma di bontà; non si lascia sopraffare dalle preoccupazioni: «Non angustiatevi per nulla» (Fil 4,6), non perché non esistano più, ma perché non hanno più la forza di mettere in questione una sicurezza fondata sul Signore e sulla sua fedeltà. È una gioia che apre al futuro e conduce alla pienezza della pace, della vita eterna. Anche il profeta Isaia attraverso il dono dello Spirito (Prima Lettura) è inviato a portare il lieto annunzio ai poveri, perché il Signore fa germogliare la giustizia e la lode. E’ un lieto annuncio quello che viene portato ai miseri e lo stesso inviato (Messia) gioisce perché attraverso di lui il Signore ha reso pos​sibile la sua opera. E’ la gioia del Battista che dà testimonianza alla luce e riconosce la grandezza di Colui che deve venire ed è già in mezzo agli uomini. È la gioia dei discepoli che formano una comunità. La letizia, la preghiera, l’ascolto delle profezie, il discernimento cristiano sono gli atteggiamenti che la contraddi​stinguono. E, nonostante conflitti e persecuzioni, sperimentano cosa sia la pace, quella pace che non è sinonimo di tranquillità, ma di pienezza che investe ogni aspetto dell’esistenza.

· L’Avvento è il tempo della gioia spirituale durante il quale si cammina con lo sguardo rivolto in avanti, il tempo del risveglio che favorisce l'apertura del cuore a Cristo che viene. Ci sono ostacoli che non permettono di accogliere il Signore: l’egoismo, il non sapere gioire per le piccole cose quotidiane, la distrazione e la superficialità, la mancata disponibilità all’accoglienza, la sfiducia e i pregiudizi, la poca gratuità... Paolo infonde speranza con queste parole: «Pregate ininterrottamente... Non spegnete lo Spirito, non disprezzate le profezie. Vagliate ogni cosa e tenete ciò che è buono. Astenetevi da ogni specie di male» (Seconda Lettura). Nell’affidarsi e nell’abbandonarsi a Dio Padre nascono la serenità, la gioia e la pace del cuore. Ciò che i cristiani sanno dare al mondo non si misura con il metro dell’efficacia delle organizzazioni, ma in base a uno stile di vita nuovo che infonde speranza, elargisce gioia e estromette la tristezza. Diceva san Filippo Neri: «Tristezza e malinconia fuori di casa mia». La fede e la gioia che caratterizzano la vita di ogni credente devono far nascere il desiderio di aderire ogni giorno alla volontà del Signore ed esprimere la bellezza di essere cristiani. Perché i ragazzi e i giovani sentono la “pesantezza” di essere battezzati e cresimati? Perché davanti a loro non c’è sempre la serenità di vivere e testimoniare la fede. L’appartenenza a una Comunità cristiana, alcune volte, lascia trasparire la noia nel partecipare alla celebrazione domenicale e l’assenza dell’entusiasmo di incontrarsi con il Risorto e con i fratelli. L’Avvento, e con esso tutta la nostra vita, sia sempre un cammino di gioia.

· L’intervento di Gesù nella storia genera attorno a sé un’atmosfera di entusiasmo e di gioia. Gesù è l’iniziatore definitivo di questa gioia che viene dall’alto e che è dono dei Padre: «In questo sta l’amore: non siamo stati noi ad amare Dio, ma è lui che ha amato noi» (1 Gv 4,10). Il “Magnificat” della Vergine Maria esprime meravigliosamente la tonalità fondamentale della gioia cristiana (Salmo responsoriale). Però occorre non ingannarsi: il rendimento di grazie non è l’atteggiamento passivo di uno che riconosca soltanto che tutto gli viene dall’alto; è la gioia di chi scopre di essere chiamato a contribuire all’edificazione del mondo, nella prospettiva stupendamente sintetizzata dal II Prefazio dell’Avvento: «Lo stesso Signore, che ci dona di prepararci con gioia al mistero del suo Natale, ci trovi vigilanti nella preghiera, esultanti nella sua lode». Il cristiano sente di vivere sulla terra un’esistenza uguale a quella di qualsiasi altro uomo, ma di avere in più una certezza di salvezza ed un senso della storia che gli permettono di riconoscere in tutti gli avvenimenti il Regno che viene. Questo gli procura una gioia profonda che egli testimonia non fuggendo la propria condizione ma considerandola come una tappa della venuta del Signore. Diventa così il segno reale della venuta del Signore.
· Cosa significa tutto ciò per noi, per le nostre Comunità? Il cristiano, rinnovando il memoriale del sacrificio della croce, è convinto che il suo comportamento di mitezza e di bontà manifesta la venuta del Signore nel mondo; rinuncia, perciò, a dare testimonianza di Dio nella potenza e nel trionfalismo delle istituzioni. La Celebrazione Eucaristica, inoltre, non può dar luogo solo ad una gioia puramente umana di un incontro fra uomini già fratelli per affinità di razza, di ambiente sociale o di interessi comuni; occorre aprire le nostre Comunità eucaristiche alle ricchezze della diversità umana. La gioia allora sarà forse meno spontanea, ma più vera.

· Se la sacrestia è ben fornita, oggi è una delle due occasioni dell’anno perché il celebrante indossi i paramenti rosacei e per adornare l’altare, il tabernacolo e le altre parti della chiesa con il colore delicato e festoso che rappresenta e comunica la gioia.

· Naturalmente, se nelle due Domeniche precedenti sono stati accesi i primi due ceri della corona di Avvento, oggi bisogna accendere il terzo, nello stesso modo e nello stesso momento in cui sono stati accesi il primo ed il secondo.

· La cura del canto e della musica sia guidata dalla promozione di un clima gioioso e sereno (vedi sotto).

· Giovedì prossimo, 17 Dicembre, ha inizio l’ottavario di preparazione al Natale del Signore. Giorno dopo giorno, la Liturgia eucaristica e delle Ore ci fa celebrare i “titoli messianici” del Salvatore, quelli con cui è stato annunciato dai profeti nei tempi antichi; inoltre, ci fa ascoltare le profezie e gli eventi che hanno preparato la sua venuta. Di per sé non c’è bisogno di inventare altro per una solida, oggettiva, stupenda preparazione al Natale (tipo novene, ecc.)! Anche nelle case i testi della Liturgia di ogni giorno siano letti e condivisi, così da esserne istruiti e guidati. Così, prepariamo il nostro cuore a celebrare con spirito di fede la Nascita del Salvatore. E’ opportuno indicare alcuni impegni concreti di solidarietà, proposti come Comunità, da compiere in vista del Natale (i tanti poveri che la pandemia ha forse fatto venire alla luce più del solito ci interpellano!!!).

· Si invitino i fedeli a pensare alla celebrazione della Riconciliazione in prossimità del Natale, offrendo loro, ovviamente, il luogo e l’orario in cui i ministri sono disponibili… senza aspettare gli ultimi giorni!!!
· L’Esortazione apostolica del grande Papa San Paolo VI “Gaudete in Domino” rimane sempre il migliore strumento per comprendere appieno la “Gioia cristiana” e per attualizzare questa Terza Domenica del tempo di Avvento. Così come l’Esortazione Apostolica di Papa Francesco, “Evangelii gaudium”, che propone proprio come introduzione una bella meditazione sulla gioia cristiana. A questi documenti magisteriali si aggiunge l’esortazione apostolica “Gaudete et exsultate” del Santo Padre Francesco sulla chiamata alla santità nel mondo contemporaneo.
CANTI

Introito: Rallegratevi (Salvatore del mondo); Rallegratevi sempre nel Signore (G. Liberto); Rallegratevi sempre nel Signore (G. Verardo); Il Signore è vicino (Vieni Signore); Rallegratevi, gioite sempre (AdV 3/2007); Stiamo sempre lieti (Tu sei in mezzo a noi); La vostra gioia (La nostra gioia); Gioisci, Figlia di Sion (Domeniche di Avvento/B); Gioisci Figlia di Sion (DDML); Viene in mezzo a noi il Dio della gioia (Domeniche di Avvento/B); Esulta di gioia (RNCL); Rallegratevi, fratelli (RNCL).

Presentazione dei doni: Trasformaci in te (Tu sei in mezzo a noi); Chi spera in te, Signore (G. Verardo); Il Signore elargirà il suo bene (G. Liberto); Vieni, Signore, e non tardare (G. Verardo); Colui che viene (RNCL); Come l’aurora verrai (Cerco il Tuo Volto); Maranathà dei popoli (Domeniche di Avvento/B); Ecco i nostri doni (Alzati e risplendi); Ora è tempo di gioia (Se siamo uniti).

Comunione: Dite agli sfiduciati (G. Verardo); Lo Spirito del Signore (Tu sarai profeta); Lo Spirito del Signore (Giovani in festa); Lo Spirito del Signore (G. Liberto); Lo Spirito del Signore (Un solo Signore); Giovanni (Non temere); Cantico di Zaccaria (Stillate cieli dall’alto); Ecco il Signore nostro Re (G. Liberto); Tu sarai profeta (RNCL); Vieni, o Luce gioiosa (Domeniche di Avvento/C); Parola che svela il mistero (Domeniche di Avvento/A); Vieni Signore Gesù (Tu vieni in mezzo a noi); Tu vieni Signore (Tu vieni in mezzo a noi).

Ringraziamento: Cantico di Anna (DDML); Dio è la mia salvezza (Salvatore del mondo); Il mio cuore esulta nel Signore (Salvatore del mondo); La vera gioia (Tu sei bellezza); Innalziamo lo sguardo (Maranatha. Vieni Signore); Vieni Signore Gesù (A. Rizzi, G. Liberto).

Congedo: Rallegratevi nel Signore (DDML); E cielo e terra e mare (RNCL); Alleluia, è il tempo della gioia (Maranatha. Vieni Signore); Signore del cielo (Maranatha. Vieni Signore); Esulteremo di gioia (Maranatha. Vieni Signore); Rallegratevi nel Signore (DDML); Esulteran le genti; Ti aspetto (Vieni presenza invisibile); Con te Signore (Tu vieni in mezzo a noi); Ora vieni con noi (Tu sei in mezzo a noi).
RITI DI INTRODUZIONE

INTRODUZIONE

G – Celebriamo la Terza Domenica di Avvento.

“Essere testimoni del Signore” è il compito a cui è oggi ri-chiamata la Comunità di coloro che attendono il Dio che viene in Gesù, di continuo, nel tempo. Ritorna nella Liturgia di oggi la figura di Giovanni Battista, qui come testimone nei confronti di Gesù. 

Anche il cristiano, che crede in Gesù, sa di vivere sulla terra come qualsiasi altro uomo, ma con un senso e una speranza nuovi, che è chiamato a comunicare a tutti nella gioia.

Invochiamo da “Colui che viene” la forza per accogliere con gioia la sua venuta e, soprattutto, per essere autentici cristiani, gioiosi di portare a tutti l’annuncio della salvezza in Cristo.

SALUTO

C – Nel nome del Padre e del Figlio e dello Spirito Santo.   T – Amen.
C – Il Dio della speranza, che ci riempie di ogni gioia e pace nella fede per la potenza dello Spirito Santo, sia con tutti voi.   T – E con il tuo spirito.

ACCENSIONE CORONA D’AVVENTO

C – Fratelli e sorelle, il cammino della Chiesa verso la luce sta per compiersi: l’esile fiamma, tenuta viva dai profeti e dai poveri di YHWH, brilla sempre più alta sul mondo. È la luce di Cristo, che abbiamo ricevuto nel Battesimo, grazie al quale siamo illuminati. Accendiamo dunque con vera gioia la quarta candela nella corona di Avvento, chiedendo al Signore la grazia di vivere sempre nel suo splendore. 

Breve pausa di silenzio.

O Padre, tu hai rischiarato il mondo con la luce del tuo Figlio: riempi le nostre giornate del suo splendore, così che i nostri occhi aperti contemplino in lui il volto visibile del Dio invisibile, e gioiscano perché il mondo non cammina più nella tenebra, ma, nel “sì” di Cristo, trova la via sicura della gloria, per i secoli dei secoli.   T - Amen.

Una persona debitamente preparata, mentre si esegue l’antifona seguente, si porta presso la corona di Avvento e accende il primo cero.

Si accende una luce all’uomo quaggiù,

presto verrà tra noi Gesù.

Vegliate, lo sposo non tarderà;

se siete pronti, vi aprirà.

Lieti cantate: gloria al Signor! Nascerà il Redentor!

Si accende una luce…

Pastori, adorate con umiltà

Cristo, che nasce in povertà. Lieti cantate…

ATTO PENITENZIALE 

C – Fratelli e sorelle, lo Spirito che è stato riversato nei nostri cuori ci rafforza nella speranza della venuta del Signore, però tante volte ci capita di spegnere questo Spirito, di non essere capaci di evitare ciò che ci ostacola e rendere grazie per ciò che ci rafforza. Il Signore ci invita a essere irreprensibili per la sua venuta, chiediamo allora umilmente perdono per lasciare che in noi germogli la sua giustizia e la lode.
· Signore, difensore dei poveri. [Kyrie, eleison]   
T – Kyrie, eleison.
· Cristo, rifugio dei deboli. [Christe, eleison]   
T – Christe, eleison.
· Signore, speranza dei peccatori. [Kyrie, eleison]   T – Kyrie, eleison.
C – Dio onnipotente abbia misericordia di noi, perdoni i nostri peccati e ci conduca alla vita eterna.   
T – Amen.

Non si canta la Grande Dossologia.

COLLETTA

C - Guarda, o Padre, il tuo popolo, che attende con fede il Natale del Signore, e fa’ che giunga a celebrare con rinnovata esultanza il grande mistero della salvezza. Per il nostro Signore Gesù Cristo...   
T – Amen.

oppure:

C - O Dio, che chiami gli umili e i poveri a entrare nel tuo regno di pace, fa’ germogliare tra noi la tua giustizia, perché viviamo nella gioia l’attesa del Salvatore che viene. Egli è Dio...   T – Amen.
LITURGIA DELLA PAROLA

PRESENTAZIONE DELLA PAROLA DI DIO

G – La Liturgia ci presenta Giovanni Battista come testimone della luce, colui che annuncia la venuta del Cristo. È questo messaggio che ci richiama alla conversione e che suscita la gioia autentica che deve colmare tutta la vita del cristiano. 

PRIMA LETTURA: Is 61,1-2.10-11
Gioisco pienamente nel Signore.
SALMO RESPONSORIALE: Lc 1,46-54
Rit.  La mia anima esulta nel mio Dio. 

L’anima mia magnifica il Signore

e il mio spirito esulta in Dio, mio salvatore,

perché ha guardato l’umiltà della sua serva.

D’ora in poi tutte le generazioni 

mi chiameranno beata.

Grandi cose ha fatto per me l’Onnipotente

e Santo è il suo nome;

di generazione in generazione la sua misericordia

per quelli che lo temono.

Ha ricolmato di beni gli affamati,

ha rimandato i ricchi a mani vuote.

Ha soccorso Israele, suo servo,

ricordandosi della sua misericordia.
SECONDA LETTURA: 1 Ts 5,16-24
Spirito, anima e corpo, si conservino irreprensibili per la venuta del Signore.
CANTO AL VANGELO: Is 61,1

Alleluia, alleluia.

Lo Spirito del Signore è su di me,

mi ha mandato a portare il lieto annunzio ai poveri.

Alleluia.

VANGELO: Gv 1,6-8.19-28
In mezzo a voi sta uno che voi non conoscete.
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PROFESSIONE DI FEDE

PREGHIERA DEI FEDELI

C – Fratelli e sorelle carissimi, il Signore Gesù viene a salvarci e a portarci la sua pace. Nell’attesa della sua venuta, chiediamo al Padre dei cieli di colmare di speranza e di gioia i nostri cuori con la presenza del suo santo Spirito.
L - Preghiamo insieme e diciamo:
Venga il tuo regno di gioia, Signore.
1. Per il papa, i vescovi, i presbiteri e i diaconi: sostenuti dalla preghiera dell’intero popolo di Dio, siano solleciti nell’indicare la via della pace e della gioia. Preghiamo.

2. Per quanti sono alla ricerca del senso della vita: scoprano la bellezza del disegno di Dio e rispondano con animo generoso alla loro vocazione. Preghiamo.

3. Per coloro che soffrono nella miseria e nella solitudine: non siano abbandonati a sé stessi, ma avvertano nella testimonianza d’amore dei fratelli la vicinanza del Signore che viene. Preghiamo.

4. Per le nostre Comunità cristiane: la venuta del Signore rinnovi i cuori e li disponga a un autentico rinnovamento spirituale, con opere di giustizia, di carità e di pace. Preghiamo.

5. Per noi tutti: lo Spirito Santo ci conceda la grazia di collaborare alla crescita del Regno e di camminare con cuore libero e ardente incontro al Signore che viene. Preghiamo.
C – O Dio, Padre dei poveri, guarda con bontà i nostri cuori: purificali con il tuo amore, perché esultino nello Spirito per la venuta del nostro Salvatore. Egli vive e regna nei secoli dei secoli.   T - Amen.
LITURGIA EUCARISTICA

PRESENTAZIONE DEI DONI

G – Presentiamo al Signore i segni del pane, del vino e della nostra carità generosa. Chiediamo che lo Spirito li trasformi e trasfiguri tutti noi in dono.
SULLE OFFERTE

C - Sempre si rinnovi, o Signore, l’offerta di questo sacrificio che attua il santo mistero da te istituito, e con la sua divina potenza renda efficace in noi l’opera della salvezza. Per Cristo nostro Signore.   T – Amen.
PREFAZIO dell’Avvento II
ANAMNESI
C – Mistero della fede.

T – Annunciamo la tua morte, Signore, 
proclamiamo la tua risurrezione, 
nell’attesa della tua venuta.

PREGHIERA DEL SIGNORE

C – Gesù ci ha insegnato a invocare sempre la venuta del regno di Dio, di quella luce che attendiamo, del compimento delle promesse, dell’inizio dell’anno di grazia del Signore. Nello Spirito donatoci per annunciare questo lieto annuncio, preghiamo dicendo:   
T - Padre nostro... 

C – Liberaci, Signore, da ogni specie di male e santificaci fino alla perfezione. La tua misericordia ci renda irreprensibili, liberi da ogni peccato e paura, lieti nel riconoscere i segni del Regno che viene, e nell’attendere il ritorno di Colui che è fedele, il nostro Salvatore, Gesù Cristo.
T – Tuo è il regno, tua la potenza 
e la gloria nei secoli.
COMUNIONE
G – Il Signore ci ha convocati per celebrare questa Eucaristia. Accogliamolo nel segno del pane spezzato perché, rendendoci forti nella tentazione, ci faccia capaci di aprirci al dono della sua misericordia, così da vivere in pienezza la gioia del Suo Natale.
RINGRAZIAMENTO ALLA COMUNIONE

G – È Dio che l’ha mandato

con una missione precisa:

preparare la strada a te,

il suo Figlio, il Messia, l’Atteso,

dare testimonianza alla luce

perché gli uomini avvertano

il desiderio di uscire dalla notte

e di lasciarsi rischiarare

dal tuo amore che trasfigura.

Giovanni è un dono prezioso

per tutti quelli che cercano,

per coloro che continuano

a fidarsi di Dio, a sperare

nelle sue promesse, nel suo futuro.

Giovanni annuncia un Dio

pronto a mostrare il suo amore,

a gettarsi alle spalle il nostro passato,

se siamo disposti veramente a cambiare.

Giovanni ha coscienza dei suoi limiti

e non esita ad affermarli

con una serie sconvolgente di no.

No, non è lui il Cristo, né Elia,

non è il profeta atteso.

È solo una voce che grida

e chiede di essere ascoltata

perché quando Dio arriva

non si può ignorare la sua presenza.

Ne va della nostra salvezza,

della riuscita della nostra vita.

Giovanni è l’amico dello sposo

che quando tu giungi, Gesù,

si fa da parte con gioia,

pago di averti preparato la strada.
(Roberto Laurita)

RITI DI CONCLUSIONE

DOPO LA COMUNIONE

C - Imploriamo, o Signore, la tua misericordia: la forza divina di questo sacramento ci purifichi dal peccato e ci prepari alle feste ormai vicine. Per Cristo nostro Signore.   T – Amen.
BENEDIZIONE E CONGEDO

C - Il Signore sia con voi.   T – E con il tuo spirito.

C – Dio, che vi dà la grazia di celebrare la prima venuta del suo Figlio unigenito e di attenderne l’avvento glorioso, vi santifichi con la luce della sua visita.   T – Amen.
C – Nel cammino di questa vita, Dio vi renda saldi nella fede, gioiosi nella speranza, operosi nella carità.   T – Amen.
C – Voi, che vi rallegrate per la venuta nella carne del nostro Redentore, possiate godere la gioia della vita eterna quando egli verrà nella sua gloria.   T – Amen.
C – E la benedizione di Dio onnipotente, Padre e Figlio + e Spirito Santo, discenda su di voi e con voi rimanga sempre.   T – Amen.
C – «Siate sempre lieti nel Signore, pregate e in ogni cosa rendete grazie»: sia questo il nostro stile per attendere il Signore che viene perché la nostra gioia sia piena e perché si realizzino le sue promesse.  
D – Portate a tutti la gioia Signore che viene! 
Andate in pace.   T - Rendiamo grazie a Dio.
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Egli non era la luce, ma doveva
rendere testimonianza alla luce




Puoi ricevere gratuitamente sulla tua casella di posta elettronica le tracce per la preparazione e l’animazione della Liturgia festiva iscrivendoti alla mailing list di Google Groups, inviando una mail a: animazioneliturgica-antopini+subscribe@googlegroups.com 
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